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Articoli

Il progetto non è più sperimentale

La tecnologia recupera
gli scarti dei molini

di Roberto Faben

U
tilizzare in maniera più effi ciente ed 
effi cace i sottoprodotti dei molini, ri-
cavandone farine con vari livelli di
granulometria, da destinare a un più

vasto e razionale impiego per l’alimentazione 
zootecnica e con impieghi anche nell’industria

agroalimentare, per produrre 
prodotti da panifi cio e additi-
vi, ma con possibili estensio-
ni anche nella cosmesi e nel-
la chimica farmaceutica.
Sono i risultati ottenibili da
una tecnologia, defi nita turbo-
milling, e il cui brevetto inter-g
nazionale è di proprietà della
società BioHyst di Roma, pro-
gettata, dopo molti anni di
sperimentazioni, da un inge-
gnere bresciano, Umberto Ma-

nola, con un lungo background professionale in
grandi corporation molitorie, come nella elveti-
ca Bühler e nella tedesca Miag.

La tecnologia
Questa innovativa e per molti aspetti rivoluzio-
naria tecnologia, che sta ottenendo anche una
rilevante risonanza sui media, ed è stata pro-
gettata con la partnership dell’Istituto di scien-
ze degli alimenti e della nutrizione dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza, con-
siste in un complesso di macchine diagramma-
te per lavorare biomasse e scarti agroindustria-
li, in primis quelli provenienti dai molini.
“Il sistema - sottolinea Manola - a micronizza la 
biomassa, ottenendo una farina con vari gradi 
di granolometria, provocando urti reciproci del-
le parti all’interno di una corrente d’aria, senza 
l’ausilio di rulli macinanti. In tal modo, la mate-
ria prima resta a temperatura ambiente, salva-
guardando le proprietà organolettiche e nutri-
zionali della biomassa”.

“Dai cruscami

si potrebbe

ottenere fi no

al 40% di farina”.
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I cruscami
Un molino produce scarti - i cosid-
detti cruscami - nella misura del 25% 
del grano lavorato. È prassi attuale 
che questi sottoprodotti siano diret-
tamente destinati all’industria mangi-
mistica, portandosi dietro una gran-
de quantità di proteine che, penaliz-
zate da un elevato contenuto di ligni-
na, fi bre e sostanze minerali, non pos-
sono avere, in questo modo, un utiliz-
zo ottimale.
Con la tecnologia BioHyst è possibile
attuare un recupero di queste protei-

ne, seconde da un punto di vista bio-
logico solo a quelle della soia, e uti-
lizzarle per l’alimentazione umana o
come additivi alimentari. “Dalla cru-
sca possiamo ricavare il 40% di fa-
rina, continuando a destinare il re-
stante 60% per l’industria mangimi-
stica - aggiunge Manola -.a Con que-
ste prestazioni la tecnologia ha una 
potenzialità di produzione, in un an-
no, dai soli scarti dell’industria moli-
toria, dai 30 ai 40 milioni di tonnella-
te di farina e proteine per l’alimenta-
zione umana”.

In questo modo, fra l’altro, si potreb-
be evitare di destinare cereali pregia-
ti per ricavare un mangime, con con-
seguente abbattimento dei costi.
Per questo la tecnologia BioHyst si
inserisce anche nel dibattito food-no 
food, proponendo soluzioni che po-
trebbero consentire di dare un impor-
tante contributo positivo per il Paesi
in via di sviluppo, fl agellati dal pro-
blema della sotto-alimentazione.

Le dimostrazioni
La tecnologia, che disaggrega i sot-
toprodotti dell’industria molitoria, 
è disponibile per eventi dimostrati-
vi presso un’azienda agricola a Co-
macchio (in provincia di Ferrara) e le
sue dimensioni possono essere tara-
te in base ai progetti industriali che 
saranno creati. Il costo dell’impianto,
a seconda delle sue caratteristiche
dimensionali, varia da 800 mila a 2
milioni di euro. Oltre alle implicazio-
ni legate alle possibilità di connessio-
ne virtuosa fra molini e fi liera agroali-
mentare e zootecnico-mangimistica, 
la tecnologia turbomilling consente 
di trasformare anche prodotti di scar-
to derivanti dalla raccolta dei cereali, 
come stocchi di mais e paglie di ce-
reali, ottenendo un prodotto che può 
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essere destinato alla trasformazione in etanolo. Anche da 
questo punto di vista, dunque, la tecnologia potrebbe da-
re un contributo che potrebbe rivelarsi fondamentale nel-
la querelle sulla destinazione di cereali nobili (frumento, 
sorgo, mais) alla produzione di carburanti, sottraendoli 
all’alimentazione umana.
Con un utilizzo più consistente di scarti agroforestali e 
residui della raccolta di seminativi, cambierebbero molte
scelte relative alla creazione di fi liere ad hoc per le agro-
energie. Per questo la tecnologia turbomilling è oggetto 
di interesse da parte della Fao e del Pam (Programma ali-
mentare mondiale) e come spiega Daniele Lattanzi, busi-
ness development manager di BioHyst, “essa sarà inseri-
ta anche all’interno di progetti di cooperazione”.  
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